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MERCATO 
DEL LAVORO:

il rovesciamento
di un paradigma



Dalla prima rivoluzione industriale
al mercato del lavoro maturo

Dopo la 1a rivoluzione industriale: 
monopsonio strutturale

• Il modello dominante di diritto del 
lavoro è quello promosso dall’O.I.L.

• il modello di intervento correttivo è
difendere la persona dal mercato

• standard minimo di trattamento

• strumento: la norma inderogabile
(riduzione dell’autonomia negoziale 
individuale)

Dalla seconda metà del Novecento: 
prevale il monopsonio dinamico
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• Nasce la Comunità Europea

• lo scopo del diritto del lavoro è difendere 
la persona nel mercato

• fonti di debolezza
dei lavoratori sono i loro
difetti di informazione,
formazione e mobilità

• strumento principale
di politica del lavoro il 
Fondo Sociale Europeo



→ sempre più di frequente le imprese hanno difficoltà a 
trovare le persone che cercano

→ la maggior parte delle persone è sempre più capace di 
scegliere l’azienda nella quale lavorare (ma una parte no)

imponendoci mettere in discussione il nostro modo 
tradizionale di considerare il mercato del lavoro

e di ripensare le tecniche di tutela e promozione del lavoro,
così come il sistema delle relazioni industriali
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Due fenomeni in parte nuovi

evidenziano i caratteri del monopsonio dinamico



I settori produttivi più colpiti Difficolta di reperimento

Metalmeccanici 52,6%

Legno e mobili 50,4%

Meccatronica 49,2%

Servizi informatici e comunicazioni 49,2%

Tessile, abbigliamento e calzature 47,4%

Difficoltà media per tutti i settori 38,3%
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Le situazioni di skill shortage
riguardano tutte le categorie e i livelli
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I profili professionali più rari Difficolta di reperimento

Operai specializz. tessile e abbigliamento 65,7%

Fonditori e saldatori 65,1%

Meccanici, riparatori, manutentori 62%

Estetisti 58%

Tecnici apparecchiature sanitarie 56,5%

Ingegneri 56%

Esperti matematici e informatici 55,3%

Medici e infermieri 50,1%
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Il fenomeno, però,

non è affatto nuovo: dieci anni fa…
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Titolo di prima pagina de il Sole 24 Ore del 2 febbraio 2020

Anche nel
punto 

culminante 
della crisi
le imprese

stentavano a 
trovare

il personale 



il fenomeno 
sembra
infatti 

addirittura 
accentuarsi 

nella 
congiuntura

negativa
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Il dato
è ormai

riportato
su tutti

i giornali
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Maggio 2023
Artigianato:

«23.000 giovani 
formati a fronte 
di un fabbisogno 

di 250.000»

11La Repubblica, 23 maggio 2023



Maggio 2023
«Messi a bando 

250 posti
di muratore, 
coperti 6»

12 La Repubblica, 23 maggio 2023



Un’altra faccia dello stesso fenomeno:
the Great Resignation

Le Comunicazioni Obbligatorie ci dicono (F. Armillei, 2021-22):
• «accresciuto dinamismo del mercato del lavoro italiano» 
• i lavoratori che rassegnano le dimissioni

- sono in significativa crescita (+15-20%) rispetto al 2019
- trovano lavoro più rapidamente
- si spostano più frequentemente 

- ad altro settore 
- ad altro contenuto professionale
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L’idea del rovesciamento
del paradigma

•Non è solo l’imprenditore che sceglie
e ingaggia i lavoratori

• sempre più diffusamente sono anche i lavoratori
a scegliere e «ingaggiare» l’imprenditore,
come individui e talvolta anche collettivamente

• il problema è che la capacità di scelta non è data a 
tutti e per alcuni è assai limitata
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La scelta dell’imprenditore
da parte del lavoratore

È ben visibile quando una persona decide

• se cercare nel settore pubblico o in quello privato

• se nel privato, in quale settore produttivo

• se in una azienda piccola o in una grande
•

• dove: se solo vicino a casa o anche altrove…

• … avendo l’informazione e la formazione necessarie
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La possibilità effettiva di scegliere il lavoro
deve (e può!) essere data a tutti 

Art. 4 Cost. «La Repubblica riconosce a tutti
i cittadini il diritto al lavoro e promuove le
condizioni che rendano effettivo questo diritto.»

«       […]       secondo le proprie possibilità e la propria scelta. »

Oggi il modo migliore per attuare questo principio è

a) assicurare alle persone le necessarie informazione, formazione 
efficace e mobilità in relazione alla domanda di lavoro…

b) promuovere la più ampia possibile pluralità di imprese in 
concorrenza tra loro sul lato della domanda stessa 16



Un sistema efficace e capillare

di servizi di orientamento, informazione,

formazione mirata e assistenza alla mobilità

come strumento strategico
per la protezione

e l’emancipazione del lavoro

(oltre che per l’incremento della sua produttività)
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Per questo la formazione professionale efficace
deve diventare un vero diritto soggettivo

• L’intuizione di Bruno Trentin (anni ’90!), che 
riecheggia quella di don Milani (anni ’60!), del
diritto alla formazione permanente efficace come 
protezione fondamentale del lavoro nell’era 
dell’economia digitale e della globalizzazione…

• … ma a un «diritto alla formazione» si arriva soltanto (in misura minima), 
dal 2016 con i ccnl metalmeccanico, chimico e bancario…

• … e senza un serio controllo su qualità ed efficacia
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Che cosa garantisce
che la formazione sia efficace

• Occorre un monitoraggio permanente e capillare del tasso
di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali
effettivi, realizzabile con

− anagrafe della formazione professionale
(come l’anagrafe MIUR)

− incrocio dei dati con le Comunicazioni
Obbligatorie al ministero del Lavoro

− pubblicazione del dato relativo a 
ciascun corso e ciascun CFP
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Il dato sul tasso di coerenza è indispensabile
anche per l’orientamento professionale

• Nei Paesi dove il Guidance Service funziona, chi lo svolge 
dispone di un dato essenziale: il tasso di coerenza tra 
formazione impartita e sbocchi occupazionali effettivi

• questo consente a chi vi è addetto di 
fornire all’adolescente indicazioni 
attendibili sui percorsi verso 
l’occupazione effettiva

• In Italia, per lo più, questo dato
non è disponibile 20



Il tentativo di realizzazione di un meccanismo 
di questo genere nel d.lgs. n. 150/2015 

• Art. 13 - Sistema informativo unitario delle politiche del lavoro (nel quale 
cooperano ministero del Lavoro, ANPAL, ISFOL – ora INAPP – e INPS):
tra i suoi compiti «monitorare gli esiti occupazionali dei
giovani in uscita dai percorsi di istruzione e formazione»

• Art. 14 – Fascicolo elettronico del lavoratore e
coordinamento dei sistemi informativi, «al fine di garantire
l’interconnessione  sistematica delle banche dati in possesso
del ministero del Lavoro, dell’ANPAL, dell’INAIL e dell’ISFOL
– ora INAPP – e dell’INPS»

• Art. 15 – Sistema informativo della formazione professionale

• Art. 16 – Monitoraggio e valutazione
21



Per concludere e riassumere
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• Il modello economico che rappresenta meglio i caratteri 
strutturali di un mercato del lavoro maturo non è più il 
monopsonio strutturale …

• … bensì semmai il monopsonio dinamico, nel quale la 
distorsione nasce non da difetto e concentrazione della 
domanda, ma da difetto di informazione, formazione efficace 
e assistenza alla mobilità delle persone

• A questo nuovo contesto la tecnica di protezione del lavoro 
deve adeguarsi incentrandosi sul diritto alla formazione 
mirata, della quale sia conoscibile il tasso di efficacia



Grazie
della vostra
attenzione
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Queste slides si possono scaricare
dal sito

www.pietroichino.it

Il tema di questa
conferenza

è più compiutamente
esposto nel libro
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